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Camillo Langone

E ccomivolterriano.Co-
me può un cattolico
praticantequaleioso-
no ammirare il filoso-

fochetantoscrissecontrolareli-
gione? Può benissimo farlo, se
ha letto Voltaire cattolico (Lin-
dau, pagg. 192, euro 17) in cui
Antonio Gurrado quasi ribalta
l’immaginedelgrandeillumini-
sta. Non con una nuova inter-
pretazione ma con nuovi mate-
riali: fatti, quindi, e non opinio-
ni. In questo volume, per la pri-
mavoltavengonoraccoltelelet-

tere scritte da Voltaire in italia-
no e sono tante quelle devota-
mente rivolte a papi, cardinali,
monaci,teologiepretivari.Gur-
rado ha lavorato a Oxford pres-
so la Voltaire Foundation (il cui
direttorefirmalaprefazione:un
sigilloscientifico)ed èriuscitoa
mettere le mani su lettere che
impongono di riscrivere intere
voci enciclopediche e di ripen-
sareunpersonaggiotantocono-
sciuto quanto equivocato, più
famoso per quello che non ha
detto che per quello che ha det-
to davvero.

«Disapprovo ciò che dici, ma
difenderò fino alla morte il tuo
diritto a dirlo»: bellissima frase
che tutti ricollegano a Voltaire,
peccato solo che Voltaire mai la
pronunciòemailascrisse,nem-
meno in altra forma. «Io sono
unbuoncittadinoeunveroCat-
tolico»; «un buon Cattolico co-
me me»; «sono nato Francese e
Cattolico, evivendoin un paese
protestante devo esacerbare il
mio zelo per la patria e il mio ri-
spettoperlareligione»:afferma-
zioni che non fanno certo veni-
reinmentel’autoredelDiziona-
rio filosofico ma che proprio da
lui furono vergate e firmate (la
terza durante il soggiorno nella
calvinista Ginevra dove ebbe
mododiverificarecheladepre-
cata intolleranza cattolica era
pocacosarispettoall’intolleran-
za non cattolica).

Il carteggio con Benedetto
XIV è notevolissimo. Fra i due
corre,adispettoditutto,un’evi-
dente stima reciproca. Il filoso-
fosirivolgealPapachiamando-
lo«Beatissimo padre» e, nelsuo
pessimoitaliano,«capodellave-
ra relligione», dichiarandosi
umilmente«undejpiuinfimife-
deli».Nellaterzaletterasisbilan-
cia, abbastanza sorprendente-
mente perchi sappia itrascorsi,

a favore dell’istituzione eccle-
siastica: «Tra i litterati Monar-
chi, i piu dotti furono sempre i
sommipontefici».Benedettori-
cambia con lodi non formali e
non dovute che scandalizzaro-
no i giansenisti (ogni epoca ha i
suoipapistipiùpapistidelPa-
pa)spingendoliaporre,sul-
la loro gazzetta, una do-
manda di tono sedeva-
cantista: «C’è ancora
della fede sulla ter-
ra?». Voltaire dedica
al Papa la tragedia
Maomettoilcuipro-
tagonista definisce
«fondatore d’una
falsa e barbara set-
ta»,«falso profeta«
e via con quella
che gli intolleran-
ti di oggi chiame-
rebbero islamofo-
bia. Grazie alMao-
metto, al carteggio
papistaeadaltreve-
locilettureacuiVol-
taire cattolico mi ha
spinto,presumodica-
pire che in Voltaire
non ci fosse avversione
verso la religione ma ver-
so il fanatismo, non verso
il cattolicesimo ma verso il
clericalismo. Sono cose molto
diverse, credo.

E non lo si accusi di essere un
voltagabbana.Isuoitestipiùdi-
scordi sul tema della fede non
sonostatiscrittiinperiodidiver-
si ma contemporaneamente.

Non era nemmeno un
doppiogiochista per

motivi d’interesse: i
complimenti a papi

e cardinali poteva
risparmiarseli,
non gliene veni-
va niente. Caso-
mai è il contra-
rio, è l’anticleri-
calismo aindur-
re il sospetto di
opportunismo:
Gurrado,nell’in-
troduzione, fa
notarecomeVol-

tairesiscaglicon-
tro il potere tem-
porale precisa-

mente quando
questoentraincon-

flittocolpoterereale.
Per una questione di

tasse,fral’altro.Laliber-
tà religiosa non c’entra-

va nulla, c’entrava il biso-
gnodiquattrinidellamonar-

chiaacuiVoltaireeralegatissi-
mo. La rivoluzione francese ar-
ruolòilsuocadaverefacendone
unaspeciediprecursoremaco-
lui che si firmava con fierezza
«gentiluomo di camera del re»

fuilpiùmonarchicoeilpiùanti-
parlamentaredeifilosofiillumi-
nisti. La sua sincerità è provata
dalfattochenoncambiaversio-
ne nemmeno quando gli fareb-
becomodo: «Fuori dallaChiesa
non c’è salvezza» non lo scrive
al Papa bensì a un amico prote-
stantechedisicuroavrebbefat-
to a meno.

Nella sua tenuta, Voltaire fi-
nanziòlacostruzionediunabel-
la chiesa dove ogni tanto faceva
lacomunione,suscitandoparec-
chie perplessità: come una Vla-
dimir Luxuria dei suoi tempi.
Morì vecchio nel suo letto dopo

averepubblicatoun’infinitàdili-
bridisuccessoeperquestoloin-
vidio, e per il suo coraggio nello
sfidare le accuse di leggerezza e
incoerenza. Se ne andò appena
intempoperchépocodopo,nel-
la stessa Parigi, arrivarono i gia-
cobini con quel loro maledetto
manicheismo (o di qua o di là,
senza sfumature, senza la com-
plessitàdellarealtà)cherispun-
taogginellaformadiunpolitica-
mentecorretto semprepiùarci-
gno e censore.Voltaire cattolico
descrive il lato devoto di un uo-
mo che si concesse il privilegio
di essere tutto, beato lui.

LucaNegri

N egli anni '30 del Novecento, Al-
dousHuxleyprofetizzòinunfor-
tunato romanzo distopico «il

mondonuovo»,dominatodall’eugeneti-
catotalitaria.Edèproprioconunrichia-
moadHuxleycheVittorioPossentiapre
il saggioLa rivoluzionebiopolitica (Lin-
dau, pagg. 219, euro 23), per metterci in
guardiacontro«lafatalealleanzatrama-
terialismoetecnica».Possentiparlacon
cognizione di causa: è membro del Co-
mitato Nazionale per la Bioetica ed ha
già scritto diversi testi sull’argomento.
Se «la storia precipita a valanga» e tutto
ciò che pare possibile tecnicamente di-
venta lecito ed obbligatorio, Possenti ci
ricorda che «la tecnica è un progetto
umano»e«nonundestinocheprovenga
dafuori».L’uomoèchiamatoadominar-
la, non ad accettarla passivamente.

Uno «pseudoumanesimo libertario»,

anche pseudolibertario aggiungerem-
mo noi, dato che si tratta di una libertà
condizionatadallatecnicaenonconqui-
stataintuttacoscienza,poneilmateriali-
smo come unico orizzonte. Sia-
mo solo corpi, sudditi
di una «somatocra-
zia», di una tirannia
dellanostradimensio-
nefisica.Abbiamodeci-
so, senza meditare trop-
po in merito, di non esse-
reancheanima,menoche
maispirito.Colpadellamar-
ginalizzazione della religio-
ne alla sfera del privato, del
pregiudizio laicista che niente
sipossaimpararedallariflessio-
nemetafisicacheandrebberele-
gata nell’alto dei cieli o ben chiusa nella
coscienza dell’uomo. Ma anche colpa,
forse ancor più grande, delle istituzioni
religiose, dell’affievolirsi «del fermento

ispiranteedelevantedelcristianesimo».
Perchél’abbattimentodellafrontierafra
uomoeanimale,nell’ideologiapostmo-

derna e nei laboratori che produ-
cono ibridi e chimere giostrando

i codici genetici, dovrebbe sti-
molare repliche convincenti,

nonbasatesuisolidogmidife-
de, non degenerate a duello
fra fideismi di credenti ed

atei.Lapostaingiocononè
infattiildestinodellaChie-

sa o dell’etica cattolica,
ma l’idea dell’umano

tramandataci anche
dalla tradizione classi-

ca, da Platone ed Aristotele.
Se il postumano, il transumano, lo

sfrenatoimpulsoprometeicopretendo-
no di superare le colonne d’Ercole della
nostra costituzione, è urgente ribadire
che «la vita non è un epifenomeno» del-
l’industria medica, della politica o dello

Stato «ma anteriore a essi». Il fatto che
molti lo abbiano dimenticato segnala la
crisi del progetto illuminista, la vittoria
diPirrodellaragionesopraffattadaisuoi
risultati.Soloilritornoadunaverafiloso-
fia,veroamoredelsapere,adunarinno-
vata sapienza e rinnovato amore per
l’umano,possonodirelalorosuquestio-
ni gravi come i diritti dell’embrioni, le
unioniomosessuali,lafecondazionear-
tificialeeterologa,ildirittoomenoall’eu-
tanasia. Tutti aspetti sviscerati da Pos-
senti con acume e senza dogmatismi o
sventoliodibandiaere(adesempio,criti-
ca il ddl Calabrò perché è «importante
cheloStatonondiventimonopolistaeti-
co»eperché«l’assuntochelapropriavi-
tasiaperilsoggettocompletamenteindi-
sponibilesembrainfondato»).Sepoiilai-
cisti non voglionopiù sentir parlare del-
l’uomocomelovedevaPicodellaMiran-
dola, ovvero microcosmo del macroco-
smo divino e non solo aggregato d’ato-
mi,almenotenganopresenteche«nonè
lavitaadessereindisponibile,malaper-
sonaad essere inviolabile».

Il corpoèmioe logestisco io (non loStato)
Non è la vita a essere indisponibilema la persona a essere inviolabile

SICURO APPRODO
«Fuori dalla Chiesa
non c’è salvezza», scrive
a un amico protestante

Biopolitica Il saggio di Possenti

CULTURA E PREGHIERA
In italiano si rivolge
a Benedetto XIV lodando
i «litterati» pontefici
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nazionali e interna-
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10.05 Trading Room Rub.
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12.20 Analisi Tecnica Attual.
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Cnbc Attualità
14.30 Bussola Economica

Rubrica
14.40 Desk China Attualità
15.00 Linea Mercati Wall

Street Rubrica

17.00 Alert Mercati “Ospite
A. Tognoli (Integrae
SIM)” Attualità

17.30 Linea Mercati Pome-
riggio Rubrica

18.00 Report - Il TG della Fi-
nanza “Ospiei A. Cu-
turi (Anthilia C.P.)”
Attualità

19.30 Bond TV Rubrica
21.05 Colombo “Imprese

alla scoperta di nuovi
mondi” Attualità

22.00 Linea Mercati Notte
Rubrica
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LA SCOPERTA Il libro di Antonio Gurrado basato su lettere inedite a papi, cardinali e teologi

Voltaire, vedi alla voce «cattolico»
L’altra faccia dell’autore del «Dizionario filosofico». Che pacchia essere allo stesso tempo libertino e ardente fedele

PRE-RIVOLUZIONARIO
Voltaire (1694-1778)
in uno dei ritratti
della serie realizzata
nell’atelier
di Nicolas de Largillière


